
 

Alpinisticamente non impegnativo, Il Sentiero dei Fiori attraversa, a quota 

2.000, macereti e ghiaioni della Val d'Arera, del Mandrone e della Corna Piana 

per concludersi al Passo Branchino (1.821). Il Sentiero dei Fiori e' uno fra i 

piu' interessanti itinerari naturalistici delle Prealpi Bergamasche lungo il quale 

alla grandiosita' del paesaggio s'aggiungono rare e spettacolari fioriture di 

inattesa e sorprendente bellezza e di insuperabile valore botanico. La 

particolare ricchezza floristica di questo ambiente e' determinata, oltre che 

dalle specie Alpine piu' diffuse, dalla significativa presenza di numerosi 

endemismi insubrici e di alcuni escusivamente Orobici che conferiscono 

prestigio e nobilta' alla Flora Alpina Brembana e Seriana. 

Itinerario: Prima tappa Rifugio Alpe Corte (1.419 mt), dal rifugio si prosegue per pochi minuti 

fino ad attraversare il torrente e salire sul versante opposto della valle. Dopo un breve tratto si 

incrocia e si segue la strada forestale che conduce al bivio con il sentiero 244, alle baite di Neel 

bassa (1565 m) e di mezzo (1614 m). Si prosegue salendo lungo i pascoli dell'alpe di Neel fino al 

rifugio Lago Branchino e al lago Branchino (1784 m). Poco oltre il lago si è al Passo Branchino 

(1821 m) da esso, si punta in direzione sud, e da qui che inizia il nostro “Sentiero dei Fiori”. 

Si percorre il suo primo tratto, sulle pendici, prima erbose, poi ghiaiose e sassose, della Corna Piana 

fino a raggiungere, dopo la salita di un vasto ghiaione, la Bocchetta di Corna Piana (2078 m.), il 

punto più alto del Sentiero dei Fiori. 

Dalla Bocchetta di Corna Piana, entriamo nel grande vallone del Mandrone e percorriamo il 

sentiero, sempre in quota 2000, che sfiora alla base le imponenti pareti rocciose dell'Arera e, dopo 

l'attravesamento dell’ampio ghiaione, saliamo al Passo di Gabbia (2050 m). Al Passo di Gabbia il 

panorama si allarga sulla sottostante Val Vedra e verso la conca di Oltre il Colle, verso i monti 

Grem, Alben e Menna. Proseguiamo per un tratto pianeggiante per poi abbassarci in Val d'Arera 

fino a raggiungere il Rif. Capanna 2000 dove una prolungata sosta per il ristoro è d'obbligo. 

Dal rifugio Capanna 2000 si percorre in discesa un breve tratto del sentiero 221 fino al cartello 

indicatore (1935 m circa). Ci si dirige poi in direzione nord (destra), si attraversa un vallone (val 

d'Arera) e si continua a mezzacosta, puntando verso la testata della val Vedra. Il percorso presenta 

continui saliscendi e conduce infine in campo più aperto e, attraverso pascoli, alla Baita Branchino 

(1836 m - incrocio con sentiero 231 che sale da Zorzone). Dopo una breve discesa e una breve 

risalita si arriva al passo Branchino, qui inizia la discesa sullo stesso sentiero percorso in salita. 

Programma: 

Ore 6.30 Ritrovo e partenza da Villa Regina Pacis      

Ore 7.30 Previsto arrivo a Valcanale (Parcheggio rifugio Alpecorte) 

Rientro previsto per il tardo pomeriggio  

Informazioni: Noris Sandro tel. 349·4202489 

Domenica 20 Luglio 2014 
Sentiero dei Fiori (2019 m)  
Da: Valcanale parcheggio rif. Alpecorte (1110 m)               

Tempi indicativi delle tappe: 

Salita da Valcanale al passo Branchino: h 1.45 

And. da sentiero dei fiori alto (capanna 2000): h 2.00 

Rit. da sent.ro dei fiori basso (P.so Branchino):h 1.15 

Tempo di percorrenza totale: h 6.30 circa 

Difficolta: E (escursionistico) 

 Sentiero dei Fiori (basso) 

 distese di Aglio insubrico  

Linaria tongizii  

http://www.valbrembanaweb.com/valbrembanaweb/gallery/oltreilcolle/sentierodeifiori/
http://www.valbrembanaweb.it/valbrembanaweb/gallery/2_flora/index.html
http://geoportale.caibergamo.it/sentiero/244
http://geoportale.caibergamo.it/sentiero/221
http://geoportale.caibergamo.it/sentiero/231

